
Fronte piccola, capelli rasati, tatuaggio
tribale su di un braccio, 35 al massimo 40
anni, l'altro anche 45 anni, capelli inchiodati
come il giocatore del Napoli Hamsik.
Identikit di almeno due dei tre "pirati" che
hanno rapinato con un assalto armato la
scorsa settimana Antonio Fortunato,
l'imprenditore di Cardito a largo di Posillipo.
Descrizioni puntuali e ricche di particolari
quelle fatte dall'imprenditore carditese ed
dal suo collaboratore, Antonio Chirico, agli
inquirenti che stanno conducendo le
indagini. Ad agire sono stati in tre a bordo
di un gommone che dopo l'abbordaggio si
è diretto verso Castel Dell'Ovo mentre i
due saliti a bordo della lussuosa barca il
Manò Marine". La dinamica è stata fulminea,
dopo aver scaraventato in mare i due
passeggeri  i  rapinatori si sono impossessati
della barca, valore circa 270 mila euro,
orologi e denaro per un valore di circa 5 e
300 euro di cui 1300 in contanti, carte di
credito e cellulari per svanire nel nulla. Uno
aveva la mitraglietta, l’altro una pistola a
tamburo. Mentre agivano, il terzo complice
alla guida del gommone si è volatilizzato.
Al termine della rapina, Fortunato e Chirico
sono stati gettati in acqua. C’è stato un
tentativo di difesa. Tanto che il proprietario
della barca ha provato  a mettere in moto
il cabinato, ha scalato un paio di volte le
marce guadagnando cento metri verso la
costa, uno spazio prezioso: i due malcapitati
sono stati  spinti in acqua, pressati con la
canna di una mitraglietta e di una pistola.
È stato ancora Fortunato a lanciare in acqua
tre salvagente, ai quali sono rimasti
aggrappati fino all’arrivo di alcuni atleti
canottieri. Rapina anomala. Quanto
avvenuto giovedì scorso a Posillipo conserva
ancora particolari poco  chiari, a partire dal
fatto che non ci sono precedenti simili. Più
che un atto di pirateria, quello di giovedì
scorso sembra un’azione mirata, anche se
questa ipotesi è smentita dallo stesso
imprenditore che ha dichiarato agli
investigatori di non aver mai subito
intimidazioni o minacce.

Assalto nel Golfo, ecco
l’identikit dei pirati che
h a n n o  a g g re d i t o
l'imprenditore carditese

«Sfiorati da
un traghetto
a b b i a m o
rischiato la
vita»

Parla l’imprenditore aggredito e gettato in mare

 -Il riscatto di Acerra con
Tommaso Esposito nel ricordo
di un bambino

 -Ballottaggio
Acerra. Vince il
centro-sinistra
con Esposito

A f r a g o l a
N e s s u n o
vuole i voti
delle Salicelle

Il problema si verifica solo
all'analisi del dopo voto.
Giustino non accetta l'analisi
sul voto e lancia critiche che
rispediamo al mittente

Caivano, All’analisi del voto svoltasi nella
sezione dell’UDEUR di Caivano, ha
presenziato anche il segretario provinciale
Antonio RAMONDO, che nel complimentarsi
con la candidata Pina ACCURSO  e con il
segretario Biagio ABBATE per l’ottimo
risultato elettorale, che ha visto superare
anche l’Italia dei Valori del Senatore Giacinto
RUSSO, ex UDEUR, ha sottolineato: “a
Caivano l’UDEUR ha confermato di godere
di ottima salute e il seggio alla Provincia
non è stato raggiunto solo perché c’è stato
uno scarso impegno del gruppo Carditese”.
Il Segretario della Sezione Biagio ABBATE,
ha inoltre sottolineato che l’UDEUR  ha
anche raggiunto un altro importante
obiettivo per il rilancio del partito con
l’elezione al Parlamento Europeo del
Segretario Nazionale Clemente MASTELLA,
che a Caivano è rientrato nella top ten degli
eletti su ben 216 candidati alle Europee,
infatti è stato il più votato della PDL dopo
Berlusconi e Rivellini.

Il Segretario Provinciale dell’ UDEUR
Antonio RAMONDO: “ l’UDEUR di
Caivano con il suo 9,8% conferma lo
stato di ottima salute”

«Abbiamo deciso, insieme
con i vertici aziendali del
Ctp, di annullare le prove
preselettive che tante
p o l e m i c h e  h a n n o
provocato e ammettere
tutti i candidati alla prova
d i  s e l e z i one» .  Ad
a n n u n c i a r l o  è  i l
neopres idente de l la
Provincia di Napoli, Luigi
Cesaro in relazione alle
richieste di

verifiche su presunte irregolarità
avvenute

Cesaro e il concorso
Ctp: tutti ammessi
alla prova, annullati
esami preselettivi
Primo atto del neo presidente della
provincia di Napoli«Per evitare che
possano essere lesi i diritti di chi ha
partecipato alla prova in maniera
regolare»

Casoria. Giovedi 25 Giugno selezione provinciale
per Miss Italia al parco commerciale I PINI

L'intera serata sarà ripresa
dalle telecamere della
redazione di NapoliNord e
t r a s m e s s a  s u
www.cerbonecomunicazione.it
nei prossimi giorni.

Frattamaggiore. Ancora nessuna
risposta sul quartiere Helios
Dopo l'appello a Cesaro e Del Prete nulla
e cambiato nelle ultime settimane su
www.napolinord.org una finestra
dedicata alla battaglia del quariere contro
il degrado e l'abbadono delle istituzioni
provinciali e comunali
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Antonio Fortunato, cos’è successo
giovedì, ci racconti la sua giornata...
«Ero uscito assieme al mio collaboratore,
dovevamo mettere a punto
alcuni interventi in vista del
prossimo fine settimana.
Siamo stati a Procida, poi
nel pomeriggio ci siamo
mossi: prima verso Nisida,
una tappa in un cantiere, poi
siamo arrivati a Posillipo. Ed
è  qu i  che  c i  hanno
aggredito». Avevate notato
movimenti strani intorno
a voi? Siete stati seguiti?
Pensavate di essere al
sicuro? «Niente di strano, nessun
particolare. Ho una concessionaria di
automobili attiva da 55 anni, la mia famiglia
non ha mai subito richieste estorsive,
minacce o intimidazioni. Abbiamo attività
immobiliari, tutto si svolge alla luce del
sole, non c’è nulla di strano». Trentotto
anni, titolare di una concessionaria di auto
di lusso a Cardito, titolare dell'omonima
impresa immobiliare, sposato e con due
figlie. Giovedì scorso era assieme al 48enne
Antonio Chirico, suo collaboratore, quando
è avvenuto l'abbordaggio armato al suo
scafo. Quale è stata la dinamica? «Piccoli,
agili, scottati dal sole. I particolari li ho resi
alle forze dell’ordine, che ringrazio per la
massima disponibilità. È stato un episodio
violento e carico di tensione nervosa, se ci
ripenso mi viene istintivo pensare di
abbandonare Napoli». E' riuscito a capire
la provenienza degli assalitori? «Uno
parlava napoletano, era forse originario dei
paesi vesuviani. L’altro non era napoletano,
il terzo - quello rimasto alla guida del
gommone - non ha parlato affatto. Erano
molto abili e scattanti. Cercavano
qualcosa».Si spieghi meglio... «Credo
che cercassero una terza persona, hanno
rovistato il cabinato in lungo e in largo. Si
guardavano, si scambiavano dei cenni
rapidi, tanto che in automatico ho
consegnato soldi, telefonini». Avete
provato a reagire? «C’è stato un attimo
in cui ho provato il tutto per tutto: ho dato
una botta di motore, un’accelerata che ha
spinto la barca verso la costa, guadagnando
un centinaio di metri. Forse si sono
indispettiti, fatto sta che da allora sono
passati alle maniere forti: ci hanno spinto
in mare, con la canna della pistola. Il mio
amico gli ha rivolto una parolaccia in
napoletano e gli hanno sbattuto il mitra
alle spalle, lasciandogli dei lividi». Lei che
ha fatto? «Ho gettato tre giubbini a mare
ed è stata la nostra salvezza. Mi hanno
colpito con la canna della pistola e sono
andato in acqua. Momenti terribili: abbiamo
visto passare la nave della Caremar a poche
decine di metri, urlare e sbracciarsi è stato
inutile, nessuno ci ha visti. Potevamo anche
essere investiti e uccisi dalle eliche. Decisivo
poi l’intervento dei canottieri, che ci hanno
trovato sfiniti, privi di forze». Che direzione
hanno preso i banditi? «Verso Castel
dell’Ovo, San Giovanni e la costa
vesuviana». Le era mai capitata una
cosa del genere? «Quindici giorni fa hanno
tentato di rapinarmi, ero a bordo della mia
Bmw al corso Vittorio Emanuele. Ho
denunciato, non mi arrendo, mi auguro che
vengano arrestati. L’alternativa è lasciare
Napoli».

«Sfiorati da un
traghettoabbiamo

rischiato la vita»
Parla l’imprenditore aggredito e gettato
in mare

di Iuri Bervicato*

Finita la fase elettorale, avendo
il quadro completo dei risultati,
è opportuno fare alcune
considerazioni. La prima è sul
ruolo del PD nel centro-sinistra.
I risultati dicono che un
progetto politico alternativo al
centro-destra berlusconiano c’è

e ruota intorno al PD che era e rimane il
partito leader, ampiamente maggioritario,
del centrosinistra, in ogni ambito,
dall’europee alle provinciali fino ai comuni.
A Caivano il risultato dell’europee dice che
il PD rimane il primo partito del centro-
sinistra, mentre per le provinciali il PD
risulta essere addirittura il primo partito in
assoluto. Su quest’ultimo punto va chiarito
una volta per tutte che il risultato delle
provinciali va letto alla luce dell’intero
collegio, che ricordo è composto da Caivano
e Cardito e non solo da Caivano, se qualcuno
volesse invece verificare la forza del Pd a
Caivano andasse pure a leggere le
preferenze alle europee. La seconda
osservazione è che l’illusione della vocazione
maggioritaria del PD è definitivamente
tramontata e che il centro-sinistra vince
quando sa guardare al centro. La terza ed
ultima considerazione è sul forte
astensionismo. Questo è un dato chiaro
che ci dice che la gente è sempre più stanca
e disillusa della politica, che non si batte
sui contenuti ma sui contenitori. Da qui il

Cesaro e il concorso Ctp: tutti ammessi
alla prova, annullati esami preselettivi

Primo atto del neo presidente della provincia di Napoli«Per evitare che possano
essere lesi i diritti di chi ha partecipato alla prova in maniera regolare»

ella prova
dello scorso
9 giugno di
preselezione
p e r  i l
c o n c o r s o
bandito dal
C tp .  «La
dec i s i one
adottata di
ammettere
t u t t i  i
candidati -
ha aggiunto

Cesaro - intende evitare che possano essere
lesi i diritti di coloro che hanno partecipato
alla prova concorsuale in maniera regolare».
«Vigileremo con attenzione - ha concluso
Cesaro - che le irregolarità denunciate non
abbiano più a ripetersi e che tutti i candidati
siano messi nelle condizioni di poter
concorrere in modo trasparente» DOPO LE
DENUNCE DEI CANDIDATI Rischio brogli:
la Ctp sospende le prove per 70 autisti e
nomina una commissione Rinviati i test in
programma per il 23 giugno. Il dg:«Noi
primi danneggiati». In tilt il sito web
dell'azienda. Il sospetto di brogli suggerisce
alla Compagnia di trasporti pubblici di Napoli
(Ctp) di rinviare le prove di selezione per
l'assunzione di 70 autisti, 8 figure
amministrative, 7 tecnici oltre che di un
responsabile di off icina. A darne
comunicazione è la stessa azienda che,
«con riferimento a presunte anomalie che
si sarebbero verificate durante lo
svolgimento delle prove di preselezione
tenutesi nei giorni 9 e 10 giugno», riferisce
«di essere completamente estranea alle
attività di selezione, avendo demandato le
stesse ad apposita società». RINVIATA LA
PROVA DEL 23 GIUGNO - Ctp sottolinea
inoltre «di aver richiesto alla medesima
società apposita relazione su eventuali
anomalie che si sarebbero verificate durante
lo svolgimento delle prove e di aver
proceduto alla nomina di apposita
commissione di valutazione». In attesa
degli accertamenti, le prove già previste
per il 23 giugno all’hotel Tiberio sono state

rinviate ad altra data. Ai candidati sarà
data informazione sul sito della Ctp (), che
al momento è andato in tilt, e su quello
della società Csselezioni () che segue le
selezioni. L'ESPOSTO DI 19 PARTECIPANTI
- Il caso è esploso dopo un esposto-querela
sottoscritto da 19 partecipanti alla prova
di selezione che si è svolta il 9 giugno
scorso per il concorso bandito dall’azienda.
Ad esporne i contenuti erano stati i vertici
del coordinamento cittadino e del gruppo
comunale del Pdl a Napoli. «I partecipanti
alla prova di pre-selezione al concorso della
Ctp - aveva spiegato il consigliere comunale
del Pdl Raffaele Ambrosino - hanno subito
un gravissimo torto. Vogliamo che sia fatta
giustizia e siamo certi che la magistratura,
anche in seguito
a l le  numerose
s e g n a l a z i o n i ,
compirà i dovuti
a t t i  d i
approfondimento.
La validità della
prova va messa tutta in discussione e
riteniamo che la stessa debba essere
annullata». CTP: NOI PRIMI DANNEGGIATI
- Ctp aveva replicato con una nota del 15
giugno firmata dal direttore generale
Giuseppe Fiorentino: «Alcuni candidati, tra
i circa 3.600 presenti alle 5 prove
concorsuali, lamentano carenza di controllo
da parte della società di selezione, tale da
consentire utilizzo di cellulari, casi di copia
o suggerimento di risposte. Ctp, qualora
tali anomalie dovessero essere confermate
- aveva detto Fiorentino - risulterebbe la
prima vittima e comunque gravemente
danneggiata, in quanto trasparenza,
imparzialità ed efficacia costituiscono gli
imperativi massimi della sua gestione».
Nella nota, il manager dell'azienda si diceva
pronto ad «attivare tempestivamente tutti
gli interventi, anche cautelativi, necessari
alla salvaguardia dell’interesse aziendale,
per l’ottimale scelta dei migliori candidati
da assumere e delle attese di quanti
aspirano a lavorare per questa società di
servizio pubblico». Provvedimenti che sono
arrivati adesso con la momentanea
sospensione delle prove del 23 giugno.

Caivano.Il PD rimane il primo partito del centro-sinistra
Dopo l'ultima tornata elettorale, verso le amministrative.I tre punti del PD di Caivano

PD di Caivano partirà per
mettere insieme una coalizione
che incominci ad appassionarsi
prima sui contenuti validi per
realizzare un nuovo progetto
politico, serio, credibile e
concreto e poi sul contenitore, chiamando
in questo a contribuire tutti coloro i quali
non si sono ancora arresi allo stato di
degrado della propria città ed anzi vogliono
lottare per questa stupida ma testarda
convinzione che una Caivano migliore si
può.
*Coordinatore del PD di Caivano
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“Ancora una volta
sono stati spesi
tanti soldi degli
i t a l i a n i  p e r
un’elezione inutile.
Questa, la prima
considerazione del
segretar io del
Movimento per le

Autonomie di Frattamaggiore, l’ing. Reccia
Pasquale. “Il tutto - afferma Reccia - per
un Referendum che nel caso in cui
avrebbe raggiunto il quorum, ci avrebbe
portato verso un sistema elettorale di
gran lunga peggiore di quello esistente.
Infatti, nel caso in cui il referendum
avesse raggiunto il fatidico 50% più 1
ed avessero vinto i “Si”, il Paese si sarebbe
ritrovato con un sistema elettorale grazie
al quale un partito, già solo con il 30%
dei consensi, avrebbe potuto ottenere il
51% della rappresentanza parlamentare.
E' chiaro che un meccanismo del genere
non è piaciuto agli italiani che
giustamente hanno deciso di astenersi
rendendo fallimentare questa evidente
imposizione di bipartitismo.”
“Il bipartitismo - afferma ancora Reccia
- non corrisponde alla realtà politica e
culturale del Paese. Il Mezzogiorno,
inoltre, non poteva e non può correre il
r ischio di essere privato del la
rappresentanza dell’unico partito, il
Movimento per le Autonomie, unico
realmente capace di rappresentare le
istanze del territorio e di tutelare i suoi
interessi. Il bipartitismo, è stato bocciato
e speriamo che i promotori si mettano
finalmente l’anima in pace. D'altronde,
l'esito della consultazione elettorale
europea aveva già sancito la distanza
degli italiani da quel sistema che,
attraverso il referendum, si voleva
introdurre nel Paese.”
“La riforma elettorale - conclude Reccia
- va sicuramente fatta, ma in senso
bipolare e non bipartitico. Con il
Referendum, inoltre, nessuno dei difetti
della legge elettorale vigente, dalle liste
bloccate al premio di maggioranza,
sarebbe stato rimosso lasciando inalterata
la logica oligarchica della nomina. Giusta,
quindi, la grande astensione. Il messaggio
forte che deve arrivare al Parlamento è
comunque quello che esorta a fare le
riforme in maniera democratica ridando
finalmente senso al voto dei cittadini, il
tutto a cominciare dalla reintroduzione
delle preferenze”.

F R AT TA M A G G I O R E .
REFERENDUM RECCIA:
BOCCIATURA PREVEDIBILE
ED INUTILE SPRECO DEI
SOLDI DEGLI ITALIANIdi Luigi Iovino e famiglia

L’indifferenza uccide..., io lo so... quanta
colpa hanno le istituzioni in tutto questo?
Della morte di Petru Birladeandu il 16
Maggio u.s., vittima di un’azione
camorristica, ha suscitato più sdegno la
scostante reazione dei passanti, che
l’uccisione di un uomo, come se il raid
facesse parte di una “normalità” accettata...,
certamente non si è avuta la reazione di
popolo che seguì la morte di Silvia Ruotolo.
Probabilmente, se non aiutata, per la
famiglia sarà difficile anche ottenere il
riconoscimento come parenti di vittime di
Camorra... Intanto, come in un film,
vediamo in TV e su internet le azioni del
raid, la sparatoria, gli ultimi istanti di vita
di Petru, il dolore della sua compagna, le
reazioni scomposte dei passanti, anche di
chi voleva intervenire ma venne strattonato
a lasciar perdere..., non credo che quella
reazione era indifferenza..., era paura, non
sapendo che “ruolo” avesse avuto la vittima,
ben sapendo che anche soccorrere, in
queste guerre, equivale a schierarsi e
diventare a propria volta bersaglio..., è
prevalso l’istinto di sopravvivenza, e sfiderei
chiunque, ad avere un comportamento
diverso. Credo che l’indifferenza abbia avuto
un ruolo prima, nel mancato controllo del
territorio da parte delle istituzioni e dopo,
quando sono mancate le grida di dolore
p e r  u n a  v i t a  p e r d u t a .
L’indifferenza uccide, posso testimoniarlo:
Una famiglia napoletana, la mia, da 14 anni
è vittima di una truffa, che nel Gennaio
2004, grazie a personale di giustizia
compiacente con la mia controparte, si
trasformò in frode giudiziaria, poi in violenza
domiciliare e poi in estorsione nella totale
INDIFFERENZA, delle “Istituzioni” e di tutti

Casalnuovo. Una lettera di Luigi Iovino riporta la
sua vicenda all'attenzione dell'opinione pubblica
Il signor Iovino di Casalnuovo affida alla redazione di NapoliNord una
lettera dove invita le istituzioni a non abbassare la guardia sulle vicende
che riguardano la sua famiglia. "Un fiore per Petru, 10.000 Euro per
i figli di Petru Birladeandu"

gli abitanti del complesso immobiliare dove
abitavamo, vuoi perché male informati,
vuoi perché, vedendo le istituzioni dare
una “mano” ai nostri estorsori, pensavano
che i truffatori eravamo noi..., niente di
più sbagliato, ora i “Fatti” ci danno ragione...
Intanto le istituzioni interpellate, restano
ancora inerti, quasi a non voler riconoscere
i loro torti. Vuoi vedere che abbiamo la
colpa di aver denunciati i gravissimi reati
che ci venivano fatti contro? Vuoi vedere
che il povero Petru si vedrà addossare,
post mortem, il torto di essersi trovato nel
posto sbagliato nel momento sbagliato?
Vuoi vedere che sua moglie ha sbagliato a
sposarlo ed i suoi figli ad averlo per padre?
Vorrei si aprisse un dibattito serio
sull’indifferenza, e, per promuoverlo, offro
10.000 euro ai figli di Petru, per aiutarli a
superare le prime difficoltà. Non ho enormi
disponibilità, ma insieme a mia moglie ed
ai miei figli, vittime dell’indifferenza
altrui, abbiamo deciso di toglierci
qualcosa per aiutare chi è rimasto
anch’esso vittima dell’indifferenza...
L’unica condizione che chiedo sia
rispettata e che questi soldi li
consegnerò di persona, in presenza
della mia famiglia, in una conferenza
stampa promossa da “Il Mattino”, a quattro
rappresentanti delle Istituzioni che ai miei
appelli hanno risposto con l’indifferenza: Il
Prefetto di Napoli Alessandro Pansa, il
Generale dei Carabinieri Gaetano Maruccia,
ai Procuratori della Repubblica dott.ri
Giandomenico Lepore (Napoli) e Paolo
Mancuso (Nola) e loro, insieme a chi per
“Il Mattino” vorrà pregiarci della sua
presenza,  dopo averc i  sp iegato
pubblicamente il perché dell’indifferenza
nei confronti dei reati (ormai accertati)
ancora in corso contro la mia famiglia,
potranno consegnarli per noi ai figli di Petru.
Casalnuovo di Napoli 20.06.2009

WWW.NAPOLINORD.ORG
IL QUOTIDIANO WEB

DELLA PROVINCIA DI NAPOLI



4 24 GIUGNO 2009NAPOLINORD.ORG - IL QUOTIDIANO WEB DELLA PROVINCIA A NORD DI NAPOLI

di Giuseppe Costantino

Ho partecipato alla festa di congedo dal
lavoro della Dirigente Scolastica Franca
Falco della scuola Don Milani di Caivano e
ho visto finalmente una comunità educante
in cui mi riconosco.Non si è trattato della
solita passerella in cui gli addetti ai lavori
se la cantano e se la suonano, ma di un
importante momento di riflessione sui
compiti della scuola con risultati visibili e
condivisibili. Certo l’evento si prestava
anche a possibili spettacoli noiosi e mal
digeriti, ma in questo caso nulla di quanto
paventato è avvenuto. Tutto si è svolto con
misura e classe, consegnando allo
spettatore uno spettacolo gradevole ed
istruttivo. Merito di quanti hanno dedicato
all’organizzazione dell’evento il loro tempo,
ma soprattutto al fatto che ormai la Don
Milani di Caivano è una scuola di eccellenza
in cui tutto si svolge con garbo e tutto
viene fatto con passione. Mi ha
particolarmente colpito l’omaggio che gli
alunni hanno voluto fare alla loro dirigente
suonando con particolare competenza
strumenti musicali che per il passato
sarebbe stato velleitario ritenere di poter
introdurre nella pratica didattica della scuola
media. Non solo, ma i ragazzi della Don
Mlani di oggi hanno saputo coniugare tale
impegno con la necessità di riaffermare i
valori della scuola di Barbiana fatti di
integrazione, accoglienza e di libertà e ciò
mi ha particolarmente colpito. Mi ha
commosso il fatto che la riaffermazione del

Caivano. Franca Falco va in pensione...e chi ci crede?
valore dell’uguaglianza e del potenziamento
delle conoscenze venisse fatto da una scuola
che fino a qualche anno fa era tra le più
discriminate del Sud. Vedere i ragazzi di
oggi andare col pensiero ai tanti alunni del
passato e reclamarne la continuità è stato
bello e fa onore a chi ha saputo realizzare
ciò. Perciò brava la dirigente, ma altrettanto
bravi tutti colore che nel quotidiano operano
tale miracolo. Per me, quando ho visto e
ascoltato gli alunni della Milani cosi pronti
e tanto aperti ai temi della scuola che non
respinge nessuno, non è stato possibile
non mettere a confronto con meravigliato
piacere i fanciulli del passato che erano un
grumo di  a l ienazione, r i f iuto di
partecipazione ed esclusione sociale con
quelli di oggi che mostrano un elevato
grado di scolarizzazione e una competenza
nei saperi che lascia ben sperare nel futuro
di Caivano. Di questo ringrazio Franca, per
quello che nei fatti lascia come patrimonio
e testimonianza del suo impegno per la
scuola e per i ragazzi di Caivano. Mai
dimenticherò il suo saluto, doloroso e
affezionato, a quanti non hanno potuto
terminare gli studi perché stroncati nella
loro giovane età da fatti tragici e fatali. E
ancora una volta ho dovuto prender atto
di come sappia dare voce a chi non può e
come sappia indicare vie nuove per quanti
vogliano fare dell’educazione dei giovani il
proprio credo. E non dimenticherò la sua
appassionata difesa della scuola pubblica,
che è scuola se promuove e permette a
tutti di accedere al sapere. Questo in un
momento in cui la Gelmini da perfetta
incompetente si bea perché la scuola da
lei diretta finalmente boccia. La Falco e la
Don Milani hanno voluto ricordare a tale
“summa di ignoranza pedagogica” che ogni
bocciatura è una sconfitta per la scuola e
non deve essere come uno sparare nel
mucchio senza sapere se si tratta di una
persona o che cosa. In un momento in cui
ubriacature ideologiche e pregiudizi razziali
sembrano riprendere quota è importante
che gli operatori della scuola sappiano dire
no ai sogni da visionaria della Gelmini e
sappiano praticare e non solo predicare
l’inclusione e l’integrazione dei diversi.
Franca nella sua lunga azione di educatrice
ha saputo coinvolgere l’intero mondo della
scuola Don Milani, ne ha saputo fare una
comunità educante e ha permesso che dagli

emarginati del passato si passasse ai fiori
di oggi. Come si vede la festa per la preside
Falco non è stato solo un momento di
celebrazione con la presenza del gonfalone
e di un parterre di tutto riguardo ma
soprattutto di un momento di confronto di
una collettività con il proprio passato e con
il proprio futuro. Non esiste nessuna
ricostruzione del passato che non abbia
una valenza per il mondo contemporaneo.
Perciò è stato importante legare la figura
di Franca con quella del marito. Anche
Peppe Crispino nella scuola seppe coniugare
passione ed impegno al servizio della
collettività. Fu sua l’idea di fornire il paese
di una cittadella scolastica ove fossero
presenti tutti gli ordini di scuola. Fu lui a
volere che tale progetto entrasse nel piano
di fabbricazione degli anni settanta.
Purtroppo chi di dovere non se ne è fatto
carico e oggi il terreno a ciò vincolato è
fatto oggetto di mire speculative. Io però
continuo a sperare che il patrimonio di
questi personaggi non vada perduto e si
possa continuare a sperare in un futuro
migliore, Grazie Franca; che possa tu poter
continuare a lungo, anche se in ruoli diversi,
ad impegnarti per i valori di uguaglianza e
libertà in cui credi. Ad maiora semper!

L'accumulo di immondizia
in alcuni punti della città
nelle ultime settimane
sembra un appuntamento
che si stà ripetendo spesso.
A  l a m e n t a r s i
maggiormente i residenti
del Parco Ferrara, dove gli
accumuli sono più evidenti
e con il caldo la puzza
comincia a farsi sentire. Non meno
difficoltosa la situazione nel quartiere

della zona Slai dove
m a r t e d i  i n  p i e n o
svolgimento di mercato
gli accumuli erano evidenti
in mezzo all'esposizione
di frutta ed alimenti.
Inoltre si segnala al
c o m u n e  c h e
l ' a t t r a v e r s a m e n t o
pedonale davanti al Parco
Ferrara da solo non basta

a garantire la sicurezza per i centinaia
di pedoni che attraversano quel tratto di
strada mentre sfrecciano senza
limitazione di velocità le auto sulla Statale
Sannitica. Limitatori di velocità e maggiori
c o n t r o l l i
serv i rebbero
sicuramente a
fa r  dormi re
sonni tranquilli
ai residenti di
quel quartiere
che lamentano
un pò di caos
urbano senza
alcun controllo

Cardito. Problemi
sulla raccolta rifiuti
e sulla viabilità.
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di Rosario Pipolo

Negli ultimi anni Acerra è finita
sulle cronache dei giornali italiani
per le baruffe legate a l
termovalorizzatore. Da esiliato
volontario preferisco starmene in
disparte. Un ricordo che mi lega
a Tommaso Esposito, candidato
a Sindaco, mi ha convinto a
riaffacciarmi alla finestra del mio
territorio, nonostante gli 800
chilometri di distanza. Nei primi
anni ‘80 ero con mio padre a
zonzo per il centro di Acerra e mi guadagnai la simpatia
di un baldo giovane che mi offrì una caramella. E’
Vittorio De Sica a suggerirmi la massima "I bambini ci
guardano". Mi affascinava l’entusiasmo di Tommasino
– così lo chiamavano quelli della sua combriccola - e
il suo sostegno agli ideali del Partito Socialista. Sì,
perché Tommaso Esposito è socialista nella sua anima
e le radici si ramificano in una condizione dei mutamenti
dell’essere. Giorgio Gaber ha scritto in una sua canzone
che "abbiamo avuto il peggior partito socialista
d’Europa". Se la macchina infernale craxiana fosse
stata popolata dall’onestà e da facce pulite come quella
di Esposito, anche il corso della storia locale sarebbe
andato diversamente. Ci saremmo risparmiati orchi
travestiti da elfi, zombi della Balena bianca o ex soviet
trasformisti alla ricerca affannosa di "quella cosa sporca
che ci ostiniamo a chiamare democrazia" (Gaber dixit!)
. In questo momento il colore politico non serve, ma
occorre investire sulle persone audaci, oneste, leali e
appassionate della vita. Ripeto: appassionate della vita
e del territorio come Tommaso Esposito. Rovistando
nel suo album in rete, ho scovato una foto assieme ai
figli e a Massimo D’Alema. Cancellerei volentieri l’intruso
"Baffo di ferro" e metterei i volti di quella appassionata
combriccola dei primi anni ottanta. Ne uscirebbe fuori
una foto in bianco e nero di un gruppo di ragazzotti di
provincia, sognatori e idealisti come mio padre. L’effetto
sarebbe simile allo scatto che chiude il film Gli amici
del bar Margherita di Pupi Avati. Ciò procurerebbe un
batticuore emotivo tra una spudorata nostalgia canaglia
e la traiettoria di un nuovo sentiero per la comunità
acerrana.

ESPOSITO TOMMASO (nella foto) - Voti 13.494 - 53,76% - BIGLIARDO
GERARDO - Voti 11.606 - 46,23% - 52 sezioni su 52 Affluenza:
59,15%. Di seguito le tabelle con i seggi assegnati ai partiti

Il riscatto di Acerra
con Tommaso Esposito nel
ricordo di un bambino

Ballottaggio Acerra. Vince il
centro-sinistra con Esposito

Lo stadio comunale dedicato ai fratelli
Migliaccio, campioni nazionali di corsa
degli anni '30. La scorsa settimana la
cerimonia. Il sindaco Antimo Silvestre
ha scoperto la lapide con l'epigrafe
commemorativa del campo sportivo
dedicata ai podisti Luigi e Ferdinando
Migliaccio. Poi la benedizione del parroco,
don Giuseppe Vitale ed il ricordo delle
gesta dei due campioni da parte di uno
dei figli di Luigi. Testimone il consigliere
regionale Nicola Marrazzo. Prima il
sindaco e poi il figlio di Luigi, hanno
ricordato le imprese ed i sacrifici dei due
campioni. Luigi era nato a Casandrino
nel 1916 dove è morto nel '98. Negli
anni '30 era riuscito a salire sul gradino
più alto del podio ai campionati italiani
negli 800 metri e nei 5000 piani.
Ferdinando invece, nato nel 1918, sempre
a Casandrino è morto a Frattamaggiore
nel  1992. Conosc iuto come i l
«campione», aveva conquistato la
medaglia d'oro ai campionati italiani nei
3000 siepe. Selezionati per le olimpiadi
del 1940 di Heksinki, non ebbero la
possibilità di parteciparvi perché i giochi
furono sospesi a causa della guerra.

Casandrino, stadio intitolato
ai fratelli Migliaccio, podisti
degli anni '30
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di Giuseppe Landolfo

Parte operazione "cemento in città" e tra poco ci ritroveremo costruiti
decine di appartamenti nel centro storico in punti dove saranno
"sconvolte" le attuali cubature. Un business da milioni di euro che
oltre a congestionare ancora di più l’aspetto urbanistico, favorirà
speculazioni di ogni tipo e la zona più colpita sarà quella di Nevano.
Molti si domandano come in piccoli spazi si diano concessioni a go
go per costruire decine di appartamenti quando nel nostro Piano
Regolatore, dopo la forzature delle mansarde, non si poteva realizzare
neppure un centimetro di cemento. E qui occorre che qualcuno si
svegli e faccia il proprio dovere per le verifiche. Molti hanno girato

l’ostacolo attraverso l’abbattimento e la ricostruzione, ma in questo giro qualcosa non
quadra. Dal punto di vista amministrativo silenzio assoluto sull’argomento anche per
il fatto che inevitabilmente saranno impegnati direttamente o indirettamente persone,
parenti, amici vicini. Ma questo era già in preventivo e ampiamente annunciato in
campagna elettorale. Su questo fronte saremo impegnati in prima linea e senza sosta,
i grumesi devono sapere.

Grumo Nevano. "Operazione cementificazione centro storico". Landolfo:
"I grumesi devono sapere"
Riceviamo e pubblichiamo. "Privati investitori pronti ad entrare in azione. Grumo
Nevano si appresta a subire violenza urbanistica"

E’ stato un incontro toccante
ed emozionante quello
vissuto dal sindaco di
Grumo Nevano, Fiorella
Bilancio, che mercoledì 17
giugno, insieme ad una
delegazione della Dicesi di

Aversa, ha partecipato all’udienza con il
Papa Benedetto XVI in
Vaticano. L’iniziativa è
partita dal Vescovo di
Aversa, S. E. Mario Milano,
che ha invitato le comunità
parrocchiali ed i sindaci della
Diocesi a recarsi all’udienza
del mercoledì del Santo
Padre. La delegazione di
Grumo Nevano era guidata dal sindaco
Fiorella Bilancio e da Mons. don Alfonso
D’Errico. In piazza San Pietro, dove
Benedetto XVI ha incontrato i fedeli, il
sindaco e don Alfonso hanno avuto accesso
alla ‘zona altare’ e sono giunti nelle
immediate vicinanze del pontefice. "Rivolgo
un cordiale benvenuto ai pellegrini di lingua
italiana. In particolare, saluto i fedeli della
diocesi di Aversa, qui convenuti così
numerosi con il loro Pastore Mons. Mario
Milano – sono state le parole del Pontefice.-
 Saluto i fedeli della Parrocchia di San
Tammaro in Grumo Nevano". "E’ stato
emozionante stare così vicini al Papa" ha
detto Fiorella Bilancio. "E ancora di più
quando, a fine udienza, ho potuto baciare
la mano del Pontefice; gli ho chiesto una
benedizione speciale per i cittadini di Grumo
Nevano, soprattutto per i più deboli". Il
Papa, poi, ha benedetto le tre lapidi
destinate alle chiese che don Alfonso sta
facendo realizzare in Africa.

Il Sindaco di Grumo
Nevano in visita dal Papa
Il sindaco Bilancio in udienza dal
Papa: "Una benedizione ‘speciale’
per i fedeli di Grumo Nevano,
soprattutto per i più deboli"

Giuseppe Approvato, commercialista, è il
nuovo assessore chiamato a sostituire, a
meno di un mese dalle dimissioni per motivi
personali, Mattia Chiacchio. Il sindaco,
Fiorella Bilancio, gli ha affidato la delega
di vicesindaco nonché quelle a bilancio e
finanze, politiche giovanili e sport, controllo
qualità ed efficienza dei servizi comunali.

Grumo Nevano. Approvato
è il nuovo assessore

Frattamaggiore. Ancora una donna
"suicida" al cimitero. È salita fino all'ultimo
piano della torre del cimitero di
Frattamaggiore. Poi si è lanciata nel vuoto
da un'altezza di dieci metri. La morte
per Francesca Valasco, 49 anni, di
Frattaminore è stata immediata. Al
momento la decisione di togliersi la vita,
appare inspiegabile e sull'episodio
indagano gli agenti del commissariato di
Frattamaggiore. Salgono a tre i casi di
suicidio, dall'inizio dell'anno, nella torre
del cimitero di Frattamaggiore.

Frattamaggiore.  Si
suicida nel cinitero
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Afragola. Nessuno vuole i voti delle Salicelle

di Massimo Caponetto

Ho incontrato
ie r i  se ra  i l
Presidente della
n o s t r a
Associazione,
e d i t r i c e  d i
alcune testate
giornalistiche
local i  t racui
questa,  una
b i r r a  c ome

facciamo di solito per raccontarci gli eventi
delle nostre giornate. Lui come al solito si
relaziona di più, vive il territorio, mi segnala
gli avvenimenti, mi racconta delle critiche
e degli apprezzamenti che riceviamo per il
n o s t r o  i m p e g n o  n e l  c a m p o
dell'informazione. Tra le varie cose che ci
siamo detti mi ha colpito in particolare le
critiche negative ricevute al mio articolo
della scorsa settimana dove con i primi dati
raccolti sul dopo voto ho elaborato una
sintesi leggera sull'accaduto, registrando
esclusivamente in modo sommario il
risultato di alcuni candidati al consiglio
provinciale. L'articolo dal titolo "Afragola.
Nespoli esce vincente con Castaldo alla
Provincia, non scatta il consigliere",
pubblicato sia su NapoliNord che su IL

Il problema si verifica solo all'analisi del dopo voto. Giustino non accetta l'analisi sul voto e lancia critiche
che rispediamo al mittente

MAGAZINE n° 14 non è piaciuto in
particolare a Gennaro Giustino candiadato
con l'MPA alla Provincia di Napoli . Il
passaggio sotto accusa il seguente " Buono
il risultato di Gennaro Giustino che
conferma la sua presenza sul territorio,
il quartiere Salicelle lo ha appoggiato
molto, ha ottenuto gli stessi risultati
dello schieramento del PDL nelle
sezioni del quartiere." Nell'articolo, se
lo andrete a leggere (la versione PDF de Il
Magazine n° 14 consultabile e scaricabile
su www.cerbonecomunicazione.it), si sono
evidenziati solo i fatti. Nel quartiere Salicelle
i voti li hanno presi tutti, Giustino, Castaldo,
Perrino, Esposito, Maiello solo perchè quel
quartiere fà parte della città di Afragola e
di conseguenza come si è andati a chiedere
il voto negli altri quartieri è accaduta la
stessa cosa anche nelle Salicelle. I comitati
elettorali destinati all'uso esclusivo della
campagna nelle Salicelle li hanno aperti un
pò tutti, lo stesso non è accaduto negli altri
quartieri. Il quartiere sorto negli anni '80
come soluzione ai problemi creati dal
terremoto ha visto l'arrivo di migliaia di
persone dal napoletano che non sono mai
riusciti ad integrarsi con il resto del tessuto
territoriale, ovviamente sono proprio i
politici sotto accusa per questa mancata
integrazione, ci si ricorda delle Salicelle
solo in tempo di elezioni. fossi un residente
delle Salicelle sarei offeso dall'atteggiamento
di alcuni politici in fase post-elettorale,

forse per loro è arrivato il momento di
scegliersi dei rappresentanti cresciuti nel
quartiere e portarli in consiglio comunale
a rappresentare i loro esclusivi interessi.
Rispetto al risultato per noi positivo di
Nespoli, aggiungiamo che visto il clima di
tensione interna che attraversa la
maggioranza e con moltissimi consiglieri
che avrebbero dovuto appoggiare Castaldo
ma che invece sono andati verso altri lidi,
il risultato del PDL e di Castaldo ci sembra
più che positivo. Ma ritorniamo a Giustino
che ha inveito pesantemente sul Presidente
e sul sottoscritto accusandoci di essere
"prezzolati" dall'amministrazione e leggendo
i dati in un modo tutto personale. Invitato
dal Presidente a dare seguito alle sue parole
con un articolo da pubblicare sulle nostre
riviste ha declinato l'invito. Chiacchiere da
bar. NapoliNord rappresenta solo una piazza
dell'informazione libera ed a disposizione
di chiunque come ci dimostarno le migliaia
di visite dei nostri lettori. Forse lui è abituato
a "prezzolare i giornali ed i giornalisti".
Giustino se vuole replicare lo puo fare sia
sui nostri giornali, che su quelli che ha
finanziato durante le ultime campagne
elettorali "parliamo del Corriere delle Città",
filo-Giustino ovviamente. E' stato proprio
Giustino a confermare che durante la
campagna elettorale ha finanziato le spese
di stampa di quel giornale che ha osannato
ogni sua dichiarazione e di questo noi non
abbiamo niente da dire, tanto i lettori
quando prendono un giornale nelle mani
sanno bene con chi hanno a che fare. Da
Giustino non accettiamo lezioni di "niente",
noi cerchiamo solo di portare l'attenzione
sulle cose che avvengono in città se vuole
contribuire lo può fare liberamente, esiste
il diritto di replica dalle nostre parti, non
crediamo avvenga lo stesso sui giornali che
finanzia lui. Caro Giustino, a noi piace il
confronto pubblico sulle problematiche che
interessano la città i personalismi ed i
contrasti con l'amministrazione ed in
particolare con Nespoli sono fatti cose che
ormai hanno stancato. In tantissime
occasioni siamo stati e lo saremo ancora,
ma solo sulle cose che interessano la
crescita della città, in contrasto con Nespoli
e con la sua amministrazione. non si può
essere contro a prescindere, quello è odio
personale, forse è arrivato il momento che
raccontiate alla città la verità sui vostri
contrasti, qui la politica non c'entra niente.
Giustino come altri agli inizi della carriera
erano con Nespoli, poi cosa è accaduto?,
raccontatelo se volete fare un servizio alla
città, qui la politica non c'entra niente,
altrimenti smettetela di "sbattervi" e
soprattutto "lasciate riposare in pace chi
non c'è più", ognuno di noi ha le proprie
relazioni ed i propri interessi e li amministra
come meglio crede senza dover dar conto
al primo venuto (da che pulpito viene la
predica,), si occupi della stampa che finanzia
lui, noi abbiamo dimostrato di dare spazio
a tutti mettendo da parte i personalismi.



"Struscia la Ciaramella" questo il titolo dello spettacolo principale all'interno della
manifestazione, satira, notizie e musica messo in piedi dagli alunni con l'ausilio dei docenti
e della dirigente scolastica  Carmela Marchese che sottolinea." E' la restituzione degli esiti
di tutte le attività e i laboratori realizzatiin quest'anno di lavoroa genitori ed alla popolazione
tutta" conclude la preside " Colgo l'occasione per ringraziaretutta la comunità scolastica,
docenti, collaboratori, alunni e genitori per l'impegno profuso durante tutto quest'anno
scolastico che ha trovato riscontro nella nostra cittadina restituendo credibilità e valore
umano, culturale e sociale alla nostra scuola"

Afragola. Il 30 giugno manifestazione
conclusiva alla Scuola Ciaramella.

In pieno svolgimento gli esami di stato per gli istituti Suoeriori
sul territorio nazionale e nella provincia a nord di Napoli. Quest'anno
si è avuto un aumento del 30% dei non ammessi all'esame. dopo
un anno scolastico ricco di eventi di contestazione alla riforma
portata in campo dal centro-destra con il Ministro Gelmini si
avviano a conclusione tutte le attività e la platea scolastica potrà
godere di questi mesi di relax. Incontriamo stamattina, mercoledì
24 giugno il Dirigente scolastico dell'Istirtuto Don Bosco di
Frattamaggiore,Luigi Perotti, mentre si svolgono regolarmente
gli esami anche presso l'Istituto da lui diretto.
Quali le cause di questo innalzamento
delle percentuali dei non ammessi agli
esami di stato?
"Nonostante sia stata allargata la base di media

per l'ammissione (vedi voto di condotta) il fenomeno è destinato
a ripetersi perchè si dà spazio a progetti ed attività extrascolastiche
e si perde di vista quelli che sono i veri insegnamenti base necessari
alla formazione dei nostri giovani. In questo mi sento tradizionalista e l'atteggiamento
delle scuole mi fà dire che sembrano diventati dei "Progettifici" più attenti alla burocrazia
che alla sostanza dell'insegnamento"
Come si stanno svolgendo gli esami?
"Gli intoppi tecnico-burocratici ci sono sempre ma con i mezzi informatici questi aspetti
si sono semplificati e riusciamo in tempo reale a risolvere tutte le richieste che ci
arrivano dai Presidenti e dai Commissari ministeriali. Presso i nostri istituti, come
tradizione, si stà svolgendo tutto in modo sereno e regolare"

Esami di Stato, in corso le operazioni a nord di Napoli

ieri, martedi 23 giugno 2009 alle more 15,00
sono state assegnate le deleghe agli assessori
nominati nelle scorse settimane. La giunta
composta da Luigi Iorio (PSE - Vicesindaco,
con delega Pubblica istruzione, polizia
municipale, viabilità, piano traffico, Economato
e patrimonio, progetto informatizzazione
macchina comunale) Raffaele Miele (PSE -
Lavori Pubblici ed arredo urbano), Franco
Pisano (IDV - Urbanistica), Salvatore Setola
(IDV - commercio, contenzioso, attività
produttive), Luigi De Stefano (IDV -
manutenzione), Vincenzo Saviano (Udeur -
politiche socio-sanitarie, sport), Antonio
Affinito (UDC - tributi e finanze) puo mettersi
a lavoro e risolvere i problemi della città
avendo assegnato le competenze. Al sindaco
Giuseppe Barra restano le deleghe All'ecologia,
Cultura, biblioteca multimediale, personale.
Assume l'incarico di Vicesindaco Luigi Iorio
a cui abbiamo rivolto qualche domanda.
Quali le cose che farete immediatament?
innanzitutto mi sento di ringraziareil mio
partito, in particolar modo il leader cittadino,
Rocco Saviano, che mi ha sostenuto e mi
sostienein questa nuova avventura. Ringrazio
inoltre il sindaco per la fiducia accordatami
con questo incarico, il mio impegno sarà
massimo ed a disposizione dei colleghi di
giunta e della città. Il mio primo obiettivo
sarà il recupero delle strutture scolastiche
anche approfittando della pausa estiva.
intendo inoltre cominciare da subito un dialogo
costruttivo con i Dirigenti scolastici ed il
personale che ruota intorno all'attività della
scuola per organizzare insieme il rilancio della
scuola pubblica in città, anche se i carditesi
hanno avuto la fortuna di avere per la propria
platea scolastica un gruppo di drigenti di
altissimo spessore bprofessionale. credo che
la sinergia tra le varie istituzioni presenti sul
territorio potrà portare solo cose positive al
mondo della scuola in città.
la città in questi giorni, ed in special
modo in alcuni nquartieri stà soffrendo
per l'accumulo dell'immondizia, quali le
difficoltà a garantire un efficiente
servizio?
Vi è stato qualche problema di natura
amministrativa con l'azienda che effettua la
raccolta, problemi prontamente risolti con
l'intervento del sindaco Giuseppe Barra, che
proprio nell'ultima riunione di ieri ha
sottolineato la necessità di porre la questione
rifiuti al centro dell'attività di questa nuova
giunta. riusciremo comunque a riportare
velocemente alla normalità le difficoltà di
questi giorni.
Le lamentele arrivano soprattutto dal
quartiere Slai e dalla zona intorno al
Parco Ferrara in via Donadio, dove tra
l'altro segnalano anche la difficolta ad
attraversare sulle strisce pedonali per
l'alta velocità degli automobilisti, quali
le soluzioni?
Riguardo ai rifiuti, sarà data comunicazione
ai residenti di un nuovo programma per il
deposito e la raccolta, proprio per non
incontrare difficoltà in futuro ne migliorare il
servizio. Per quanto riguarda la situazione
della velocità degli automobilisti bisogna
cercare delle soluzioni attuabili, infatti nla
normativa vigente vieta i limitatori di velocità
sulle strade statali e la sannitica è una di
queste pertanto bisogna cercare delle soluzioni
adeguate e legali, mi confronterò anche con
il comandante della Polizia municipale e tutto
il corpo affinchè vi siano maggiori controlli
sia della viabilità che di altre problematiche
che incidono sulla qualità della vita dei nostri
concittadini"

Cardito. Assegnate le
deleghe agli assessori

A colloquio
con il nuovo
vicesindaco
Luigi Iorio


